1. Titolo. 

Nell’ambito del progetto di evoluzione di SBN mi occupo della parte relativa alla definizione del protocollo SBN-Marc in termini di informazioni trattate e servizi disponibili, che sono il soggetto di questa presentazione.

2. Disegno

Questa immagine  illustra tecnicamente qual è il ruolo di SBN-MARC nell’architettura del sistema.

In questa presentazione NON mi occupo di aspetti tecnici di trasporto, ma solo dello schema xml che definisce le regole di interazione semantica. 

3. Obiettivi

Riassumo brevemente i principali obiettivi che si intendono raggiungere con il protocollo SBNMARC.  

In primo luogo la coesistenza con il protocollo SBN attuale. 

Il nuovo Indice sarà accessibile attraverso entrambi i protocolli che dal punto di vista dell’utilizzo sono completamente indipendenti, ma condividono la stessa base dati.

Nel nuovo Indice vengono unificate le basi dati centrali attualmente separate , relative a materiale moderno, antico, e musicale, e tutti questi materiali sono gestiti attraverso una unica interfaccia a SBNMARC.

Nell’ottica dell’accoglimento di nuove tipologie di materiale, SBNMARC  implementa anche materiale grafico e cartografico, ed è disegnato per accogliere in modo agevole altre tipologie in prossime evoluzioni.

Lo schema XML definisce un vocabolario per dati e regole di business specifici al  dominio SBN. Questo strumento consente di descrivere in modo semplice, chiaro e documentato le modalità di interazione tra software, e si sta diffondendo a macchia d’olio nei più vari ambiti. Un altro vantaggio nell’uso di uno schema xml consiste nella possibilità di delegare ad esso gran parte dei controlli formali di validazione dei dati, che di solito rappresenta fino al 60 % dell’impegno di sviluppo software.

4. Obiettivi

Una linea guida fondamentale seguita nel disegno del protocollo è la massima semplicità di interazioni tra il livello periferico e il sistema centrale. 

Questo consente una maggiore flessibilità e libertà di costruzione funzionale del software client rispetto a quanto richiesto dall’attuale protocollo. 

Per quanto riguarda l’apertura al mondo non-sbn, si è posta l’attenzione su due piani principali. 

Uno funzionale, nell’ottica di costruire modalità di interazioni semplici e ben documentate, per facilitare l’implementazione del software client e nello stesso tempo lasciare un maggior grado di libertà nella costruzione dell’interfaccia funzionale per l’utente finale. 

L’altro aspetto è l’avvicinamento del mondo SBN alla semantica MARC, per facilitare la cooperazione con realtà che sono più familiari con questo standard.

Il nome SBNMARC non significa che stiamo costruendo un nuovo formato MARC, ma deriva dalla dichiarata volontà di ottenere la compatibilità semantica tra lo standard SBN e gli standard UNIMARC e MARC21, nell’ottica di facilitare lo scambio di informazioni anche internazionale.

Nel disegno del protocollo si è posta particolare attenzione all’aspetto tecnologico sfruttando la flessibilità permessa da XML, all’aspetto semantico estendendo le tipologie di materiale trattato, alle caratteristiche che consentono una buona capacità di evoluzione futura dei servizi, all’accoglimento di nuovi tipologie di materiali e alla facilità di implementazione sia per i software periferici che per il software di indice.

5. SBNMarc. Un protocollo applicativo

Parliamo quindi di definire un protocollo applicativo, cioè le regole di interazione tra applicativi software con un insieme ben definito di messaggi. 

Ogni messaggio ha un significato specifico a livello semantico (cioè di attributi informativi) e a livello di azione, cioè di servizio richiesto al sistema centrale.

Lo schema XML contiene gli attributi gestiti nel colloquio client-indice, e i servizi che il sistema indice intende realizzare.

Nel disegno del protocollo si evidenziano specifiche fasi progettuali.

la Selezione degli Attributi: cioè la scelta dell’insieme degli attributi previsti dai formati MARC  ritenuti significativi per il trattamento dei materiali che si intendono gestire nel Nuovo Indice.

La ricerca e la definizione di una corrispondenza tra gli attributi SBN e quelli MARC scelti. Questo può richiedere la divisione e/o la ricomposizione di attributi secondo le necessità: infatti un attributo MARC può corrispondere a più attributi SBN e viceversa, o anche può nascere la necessità di algoritmi di conversione dei valori.

Altra attività è la ricerca delle regole di corrispondenza tra i concetti espressi in MARC e in SBN. 

Dove non è possibile arrivare ad una corrispondenza, si definiscono concetti e attributi specifici nel protocollo, che nel confronto con Marc vengono gestiti come estensioni al formato, nell’ambito del blocco 900. 

Queste estensioni sono opzionali.

6. le caratteristiche

Detto questo vediamo più di vicino il protocollo SBNMARC

7. Come conversare

Caratteristica fondamentale di SBNMARC, rispetto all’attuale protocollo SBN, è la vocazione ‘stateless’. 

Questo significa che ogni interazione tra il sistema client e il sistema indice ha una vita propria. Non ha bisogno di ricordare la storia delle interazioni precedenti in quanto non esiste una sequenza di messaggi che deve essere rispettata.

Ad ogni messaggio XML inviato al sistema corrisponde una specifica azione, cioè un servizio che viene richiesto, e quindi anche una specifica risposta. 

Nello Schema XML le radici informative fondamentali sono gli elementi:

SBNRequest che identifica il messaggio di input verso l’Indice, e SBNResponse che identifica la risposta inviata dal sistema Indice al Client.

L’atomicità del colloquio faciliterà anche l’evoluzioni del sistema Indice nell’introduzione futura di nuovi servizi. 

Dal punto di vista del software applicativo client il colloquio è sincrono. 

Il concentrarsi dell’elaborazione in una singola azione, insieme all’apertura del mondo SBN a nuovi partners, rende necessario incrementare il controllo dei dati informativi ricevuti dall’indice. Questo implica che il sistema centrale si fa carico dell’attività di validazione semantica delle informazioni, cosa che attualmente è lasciata in parte al software SBN di Polo. 

8. La flessibilità (1)

Il sistema Indice si evolve dal concetto di catalogo partecipato al concetto di centro servizi. In questo senso deve raggiungere il grado di flessibilità necessario a venire incontro ad esigenze diverse delle realtà locali che vogliano aderire.

La flessibilità si configura nella possibilità di parametrizzare i servizi che l’indice fornisce. 

Ovviamente questo sottintende un processo di identificazione, con cui il sistema centrale riconoscerà l’utente  e il suo profilo. 

Si possono distinguere due tipologie di utente per il sistema centrale: la prima interagisce attraverso un software applicativo che può gestire o meno un catalogo locale. In questo caso l’Indice considera Utente il sistema locale nel suo insieme, e ne gestisce un identificativo unico. 

Ogni Polo (inteso come sistema locale) che si collega può scegliere tra una serie di opzioni che saranno disponibili, e che faranno parte del profilo di accesso.

 Il livello di identificazione personale del bibliotecario del polo viene lasciato al software locale. 

Il secondo tipo di utente è rappresentato dai bibliotecari che operano direttamente sul catalogo centrale attraverso l’applicativo di interfaccia diretta, specificamente per servizi di bonifica e controllo della qualità dei dati. 

L’interfaccia diretta dell’indice è l’argomento della prossima presentazione. 

In questo caso l’identificazione è a livello personale, in quanto fa parte del dominio del sistema centrale.

Vengono assegnate le autorizzazioni ai singoli servizi, e anche il livello di autorizzazione a modificare o inserire i dati, in base alla specificità del polo e alla scelta del livello di adesione.

9. Livelli di adesione

Riassumo brevemente i livelli di adesione di cui avete sentito parlare stamattina.

Il livello totale rappresenta la catalogazione partecipata a pieno titolo. 

Il secondo è il livello che permette a un sistema bibliotecario di incrementare il catalogo dell’Indice, inviando periodicamente le proprie informazioni catalografiche e di posseduto off-line, in uno dei formati previsti dal modello di evoluzione SBN: SBN-MARC, Unimarc, Marc21.

L’adesione per cattura è  il livello che permette a un sistema bibliotecario di accedere ai servizi di SBN senza incrementare il catalogo dell’Indice. 

In questo caso il sistema intende usare l’Indice come fonte di dati bibliografici e fornire in cambio, quale contributo alla cooperazione,  l’indicazione del proprio posseduto al sistema centrale e conseguentemente al sistema Opac di SBN.

Questo tipo di adesione non richiede l’allineamento tra il livello locale e il livello centrale.

10. la flessibilità

La modularità del disegno del protocollo consente quindi ai fornitori di  software di scegliere quali servizi implementare, e ai poli di configurare il servizio secondo le proprie esigenze.

Le parametrizzazioni possibili, oltre alle funzionalità, si applicano al contenuto informativo.  

Le opzioni scelte sono applicate a livello di polo, intendendo con polo un sistema  che condivide una base dati. 

Il polo potrà scegliere quale livello descrittivo gestire, ad esempio solo le relazioni principali tra titoli, oppure il reticolo completo di un documento.

Potrà configurare il contenuto delle liste sintetiche, e anche indicare all’Indice quali tipologie di materiale e/o quali authority files vuole gestire.

Parlando di allineamento, si può dire che è un concetto tipico del mondo SBN, che implica la uguaglianza delle informazioni di un oggetto sulle basi dati centrale e locale.

Nell’SBN attuale uno dei principali vincoli richiesti dalla cooperazione è proprio la necessità di allineare la base dati locale con la base dati centrale.

Il catalogo locale è visto come un sottoinsieme del catalogo centrale, e la funzionalità di allineamento garantisce l’identità tra le versioni di una catalogazione presenti in tutti i cataloghi che la gestiscono. 

Nel ripensare il servizio Indice, la funzionalità di allineamento è stata resa più flessibile, per lasciare al Polo maggiore libertà su modi e tempi di esecuzione dell’attività. Contrariamente a quanto avviene oggi, nel nuovo modello è sempre possibile modificare una scheda bibliografica indipendentemente dalla situazione di  allineamento nelle varie basi dati locali. Questo risulterà più chiaro tra poco, parlando più in dettaglio dei servizi

11. come lavora

I servizi forniti dal sistema SBN si possono dividere in due grandi categorie: on-line e off-line. 

Il protocollo SBNMARC gestisce attività di alimentazione del catalogo centrale in modalità on-line, quindi con uno scambio di messaggi sincrono con il client, replicando e ampliando i servizi forniti dall’attuale protocollo SBN. 

In SBMARC vengono potenziate e rese accessibili anche attraverso messaggi di protocollo elaborazioni che richiedono un notevole impegno di risorse, e che possono essere svolte in modalità off-line. 

Ad esempio, una ricerca che richiederebbe tempi inaccettabili in modalità on-line, per complessità e numero del risultato sarà convertita dal sistema indice in una elaborazione off-line, di cui il client riceverà informative sull’esecuzione e su come reperirne il risultato.

Attività off-line di grande interesse sono i servizi di import e export dal sistema centrale. 

Il servizio di import rappresenta una nuova modalità di alimentazione del catalogo centrale, che consente anche a chi non vuole gestire la catalogazione on-line di pubblicare le proprie informazioni di possesso a livello nazionale, con conseguente ricaduta di visibilità tramite l’Opac.

Sono gestiti il formato Unimarc, MARC21 e SBNMARC come formati di import e export dei dati.

12. organizzazione dei dati

Il prossimo argomento riguarda i dati informativi e la loro struttura definita nel protocollo
13. la semantica (1)

Con il termine ‘documento’ ci si riferisce all’oggetto base di una catalogazione, e alla sua descrizione comprensiva degli elementi correlati  (autori, titoli di raggruppamento, ecc.).

Relativamente allo standard Unimarc: un documento  è il contenuto di un record secondo Bibliographic Format.

Nello schema XML, la scheda informativa di un documento è composta da una parte generalizzata comune, e una parte specializzata sul tipo di materiale a cui appartiene l’oggetto catalogato. 

Nella versione attuale del protocollo si sono definite le estensioni per le tipologie di materiale moderno, antico, musicale, grafico e cartografico.

Il tipo di materiale è un attributo del documento, ad eccezione delle collane che non sono specifiche di un tipo particolare.

A differenza dello standard Unimarc, che gestisce le informazioni con record piatto, in ambito SBN viene costruito un reticolo di relazioni tra oggetti bibliografici, in cui ogni oggetto è identificabile e descritto in una unica occorrenza. 

Questo ha comportato la necessità di definire una tipologia di dati autonoma per i titoli di accesso, cioè per quei titoli che non possono essere considerati elementi di authority (in quanto hanno significato solo in relazione all’oggetto correlato), e non possono essere considerati ‘documenti’ nella semantica marc.

Queste informazioni in Unimarc sono riportate a livello descrittivo in particolare nel blocco 500.

Nel mondo SBN invece i titoli di questo tipo possono essere gestiti in modo autonomo: identificati, corretti, collegati a più documenti, collegati ad altri titoli di accesso o a elementi di authority.

Nello schema XML si è mantenuta la coerenza semantica con lo specifico campo Unimarc che identifica la relazione con il documento, ma si è costruito un elemento apposito che prevede l’assegnazione dell’identificativo univoco e delle informazioni gestionali, ad esempio la data di aggiornamento.

14 . la semantica (2)
Passando agli Authority file, possiamo dire che Si definisce ‘Authority file’ l’elenco dei termini che stabiliscono normativamente la forma degli accessi da utilizzare in una descrizione bibliografica.

Gli authority files definiti nella versione attuale del protocollo sono ‘titoli uniformi, autori, soggetti e descrittori di soggetto, marche editoriali antiche, simboli di classificazione, luoghi, repertori.

Un ‘elemento di authority’ è un oggetto che appartiene a un Authority File, e  costituisce una informazione di accesso e di raggruppamento per altri oggetti. 

Un elemento di Authority viene gestito autonomamente, può essere inserito, modificato, identificato o messo in relazione con altri elementi di authority indipendentemente dagli oggetti di cui costituisce un  accesso. 

Per la descrizione semantica degli elementi di authority si è fatto riferimento a ‘Unimarc/Authorities Format’, in particolare per autori, titoli uniformi, luoghi e soggetti

Dove possibile, si è cercato di incorporare la semantica Unimarc nello schema XML. Quando tuttavia le informazioni necessarie alla gestione SBN non sono state individuate, si è utilizzata una codifica simile facendo riferimento al blocco 900  dello standard Unimarc (riservato alle estensioni nazionali). 

12. la semantica (3)

La proposta di correzione è un concetto tipico di SBN, di interesse per la gestione partecipata del catalogo, e per le attività di controllo della qualità dei dati. 

Questa gestione è già presente nell’attuale sistema Indice SBN. 

Una proposta di correzione viene registrata quando il client non è autorizzato ad effettuare la modifica voluta, oppure quando vuole sottoporre ad altri bibliotecari una scelta catalografica.

Il profilo utente, come già accennato, guida il servizio centrale nel controllo delle abilitazioni e nella configurazione dei servizi parametrizzabili. 

Le informazioni di profilo sono gestite dall’Indice, nell’ambito del modulo di amministrazione del sistema.

E’ previsto un messaggio specifico del protocollo SBN-Marc, con cui il client può ricevere le informazioni relative (in sola visualizzazione) per configurare opportunamente l’interfaccia utente periferica. 

17. i servizi

L’ultimo ma fondamentale argomento è il modello dei servizi che il protocollo SBNMARC mette a disposizione dei software applicativi periferici. 

Ogni servizio è richiedibile attraverso un apposito messaggio di protocollo, in cui il nome dell’elemento XML azione corrisponde al nome del servizio.

Vedete l’elenco dei principali servizi definiti: cerca, localizza, crea modifica allinea ,importa e esporta.

18.  cerca

Cominciamo dall’attività di ricerca del contenuto del catalogo centrale. Nello schema XML corrisponde all’elemento di nome CERCA.

La ricerca è orientata all’esame delle informazioni registrate nell’archivio di Indice, allo scopo di verificare se l’oggetto che si vuole trattare è presente. 

Non si tratta quindi di una attività di Information Retrieval a disposizione di tutti, che rimane di competenza del sistema Opac , ma di un servizio che si rivolge ad una utenza esperta, o almeno familiare, con gli standard di catalogazione. 

Nella progettazione del servizio, e nella definizione di canali di ricerca e filtri informativi, si è tenuto conto della necessità di mediare tra le esigenze di offrire risultati non eccessivamente ‘rumorosi’ ma neanche troppo puntuali, in modo da facilitare l’utente bibliotecario nell’individuazione dell’oggetto cercato.

Nello schema  XML i canali di ricerca e i parametri di filtro sono strutturati in una area comune, utilizzabile per tutte le tipologie di materiale o di authority file. Fa parte di questo insieme ad esempio la ricerca per identificativo o per parte iniziale della descrizione.

Ci sono poi canali e filtri specifici per tipologia definiti in aree specializzate.

Il risultato della ricerca viene gestito dal client, che può richiedere una lista sintetica, oppure la scheda completa dell’oggetto trovato, cioè l’esame analitico.

Il protocollo e il servizio Indice gestiscono la paginazione delle liste sintetiche, in modo da consentire lo scorrimento dei risultati di una ricerca su richiesta del client, mantenendo (per un tempo da definire) la lista risultante di una ricerca sul server dell’Indice a disposizione del client stesso. 

Il client riceverà il risultato tagliato secondo quanto previsto dal proprio profilo. Ad esempio un client che gestisce reticoli con un solo livello di profondità non riceverà  gli eventuali legami ulteriori, o ancora un client che non gestisce i dati specifici del materiale musicale non li vedrà.

Il profilo viene utilizzato quindi in tutti i servizi, per garantire la coerenza semantica verso il client. L’esame analitico di una ricerca può essere registrato nella base dati locale, quando corrisponde all’oggetto cercato senza ulteriori comunicazioni al sistema centrale. Il client può comunicare all’Indice il possesso del documento e/o la condivisione della descrizione bibliografica con un messaggio di localizzazione.

18. LOCALIZZA 

Esiste infatti un servizio di localizzazione, con cui la biblioteca informa l’indice  della volontà di ricevere eventuali aggiornamenti alla descrizione registrati da altri partners nel catalogo centrale e del possesso di un documento.

Nel primo caso parliamo di una localizzazione ‘per gestione’, nel secondo di localizzazione per posseduto.

Naturalmente è possibile comunicare entrambe le informazioni di localizzazioni in un unico messaggio. 

Il servizio comprende sia l’attività di localizzazione che il suo inverso, cioè la cancellazione dell’informazione. Il messaggio di protocollo può contenere  una o più biblioteche a cui si riferisce l’azione, e uno o più identificativi di oggetti presenti in Indice su cui aggiornare l’informazione. 

A differenza di quanto avviene oggi, non sarà automatica la localizzazione sulla biblioteca che crea un oggetto, perché potrebbe essere un centro servizi. L’attività di localizzazione diventa quindi sempre di più una azione volontaria e consapevole del client.

19. CREA

Il servizio di creazione gestisce l’incremento in modalità on-line di un oggetto nel catalogo centrale. L’oggetto  può essere un documento, un elemento di authority, o una proposta di correzione. 

La creazione avviene in modalità atomica, cioè con un messaggio di protocollo si crea un unico oggetto. 

Per l’inserimento di un documento o di elementi di authority, il messaggio  prevede le informazioni complete degli attributi e delle relazioni con gli oggetti correlati, semplicemente comunicandone l’identificativo.

In pratica si realizza una catalogazione a mosaico, che a differenza di quanto avviene oggi, valida e consolida la creazione di ogni oggetto singolarmente, senza aspettare il completamento del reticolo. 

Il software locale può strutturare la propria interfaccia per il bibliotecario come ritiene opportuno. Può mantenere o meno le modalità operative richieste dall’attuale protocollo SBN, oppure disegnare liberamente altre soluzioni funzionali.

Prima di procedere alla creazione di un oggetto l’Indice effettua il controllo della presenza di oggetti ‘simili’, secondo un algoritmo specializzato sul tipo di oggetto che ha ricevuto.

Se questo controllo non produce risultati, il servizio centrale procede all’inserimento, e restituisce al client il messaggio di conferma della creazione con le informazioni identificative dell’oggetto stesso e il time-stamp, che ne costituisce la versione.

Se invece vengono individuati degli oggetti potenzialmente simili, viene restituita al client la lista sintetica degli oggetti individuati. 

E’ prevista la possibilità di forzare la creazione anche in presenza di oggetti simili, per i casi in cui il bibliotecario riconosca che l’oggetto che sta inserendo sia effettivamente simile a un altro, ma non sia  lo stesso.

Il sistema Indice tiene traccia di tutti gli inserimenti effettuati, da chi e quando sono stati fatti, e anche se l’inserimento è stato ‘forzato’ ( e questo per ricercare e individuare eventuali abusi di questa possibilità da parte di un client).

Per agevolare il client il protocollo gestisce anche la possibilità di richiedere con un unico messaggio la creazione di un oggetto e la localizzazione dello stesso.

Per quanto riguarda le proposte di correzione, la creazione si configura come una nota registrata su un oggetto presente in indice, indirizzata a uno o più destinatari  

L’indice assegna alla proposta un identificativo che viene comunicato al client nel messaggio di risposta, e che può servire all’utente finale per esaminare la proposta e l’eventuale nota successivamente inserita dal destinatario tramite il servizio di ricerca. 

20. MODIFICA

Il servizio di modifica gestisce la variazione di attributi e di legami degli oggetti contenuti nella base dati centrale. 

Le biblioteche che hanno localizzato un oggetto per gestione possono modificarlo, così come gli utenti che sono autorizzati ad usare il servizio indipendentemente dalla localizzazione, ad esempio bibliotecari che si occupano del controllo qualitativo dei dati.

Relativamente al controllo degli oggetti simili, la correzione segue le stesse regole descritte per la creazione, 

Per garantire che le correzioni vengano effettuate sull’ultima versione della descrizione dell’oggetto presente in indice, il servizio effettua un controllo tra il timestamp fornito dal client e quello dell’oggetto stesso registrato nella base dati di indice.

Il client può ottenere il timestamp sia dalla propria base dati, se ha provveduto a registrarlo, sia da un precedente servizio di ricerca da cui ha recuperato l’esame analitico dell’oggetto. 

Ciò facilita il sistema locale, che nel caso sia rimasto indietro, può aggiornare i propri dati senza dover attivare il servizio di allineamento.

La correzione può riguardare in un unico messaggio sia i dati descrittivi di un oggetto sia i legami, inviando i soli legami che vogliono inserire, variare o cancellare. 

21. ALLINEAMENTO: 

Il servizio di allineamento è a disposizione dei client che vogliono riportare sulla propria base dati locale gli aggiornamenti registrati nella base dati centrale relativi agli oggetti che il client ha localizzato .

Diversamente dal protocollo SBN attuale, SBN-MARC non obbliga il polo ad allineare il proprio catalogo con l’indice.

Viene lasciata così libertà al livello locale di definire la politica di allineamento che intende adottare. 

E’ possibile specializzare la richiesta di allineamenti per tipologia di correzione (ad esempio sui dati, sui legami o entrambi ), per tipologia di materiale e/o per tipologia di authority files .

Il client può scegliere la risposta secondo le sue esigenze: la sola lista degli identificativi degli oggetti estratti, oppure l’intero esame analitico.

Nel primo caso il client può successivamente ottenere i dati analitici di ogni identificativo che vuole allineare tramite il servizio CERCA . Questo può essere utile se il bibliotecario del Polo vuole esaminare le correzioni ricevute prima di replicarle nel proprio catalogo.

 Nel secondo caso invece il client riceve già tutte le informazioni necessarie per effettuare gli aggiornamenti. Questa opzione è orientata ad una sessione di lavoro più automatizzata a livello locale.

Ancora, il client può selezionare gli oggetti da elaborare: comunicando un intervallo temporale che l’indice applica sulla data di ultima variazione (e cioè il timestamp), oppure in base a un indicatore specifico gestito dall’indice che  ‘marca’ gli oggetti modificati rispetto alla versione che ne ha il client. In questo caso l’indice aspetta la conferma dell’avvenuto allineamento di ogni oggetto da parte del client per disattivare l’indicatore. . Per questo è stato configurata una apposita azione nel protocollo SBNMARC, con il nome Comunica allineati.

Il metodo di allineamento prescelto dal client viene registrato nel profilo utente, e deve essere univoco a livello di Polo

E’ possibile specializzare la richiesta di allineamenti per tipologia di correzione (ad esempio sui dati, sui legami o entrambi ), per tipologia di materiale e/o per tipologia di authority files .

22. IMPORTA: 

Con il servizio di importazione si gestisce l’ingresso in indice di insiemi di record bibliografici  in formato Unimarc, MARC21 o anche SBN-M MARC.

Può essere usato per inviare all’Indice documenti catalogati in ambito locale. 

Il servizio realizza anche le operazioni di ‘migrazione’, cioè di confronto e caricamento nella base dati centrale dei cataloghi locali dei sistemi bibliotecari che decidono di aderire alla catalogazione partecipata in SBN.

In caso di importazioni di record in formato MARC, il servizio si occupa della conversione verso SBN-MARC dei dati. 

Verranno fornite al termine del disegno di dettaglio le regole di obbligatorietà e di formato delle informazioni che si valuteranno necessarie per accettare un record MARC. La volontà è di tenere queste regole al minimo possibile, in modo da facilitare i software applicativi che già possiedono una uscita MARC.

Il servizio di importazione può essere attivato in due modalità: ‘preparatoria’ o   ‘esecutiva’. 

La modalità preparatoria prevede una elaborazione simulata, utilizzando cioè lo stesso software di esecuzione ma senza consolidare aggiornamenti nella base dati centrale, fornendo report statistici e informativi, di supporto all’amministrazione centrale e al client nell’individuazione di eventuali incongruenze e incompletezze sui dati in import.

In questa logica l’effettiva importazione di un catalogo avverrà solo dopo averne valutato gli effetti sul catalogo centrale in termini di rischi di inquinamento rispetto alla percentuale di arricchimento del patrimonio catalografico. 

Queste attività di verifica risulteranno anche estremamente utili per raffinare progressivamente gli algoritmi automatizzati definiti per l’importazione, e minimizzare i rischi di ambiguità delle situazioni.

 La fase ‘preparatoria’ potrà essere ripetuta, fino al raggiungimento dei risultati desiderati.

Una volta verificata l’affidabilità della fonte, il client potrà essere autorizzato ad effettuare servizi di import senza ulteriori controlli.

Nello schema xml è definito il messaggio di richiesta del servizio, con le informazioni necessarie ad effettuare la prenotazione di elaborazione. L’elaborazione infatti avviene off-line. Nel messaggio è possibile specificare il tipo di elaborazione, preparatoria o definitiva, e il tipo di report che il client vuole ricevere. Verranno specificate le tipologie disponibili, che possono andare dalla semplice statistica di accettazione, all’elenco dei record inseriti o trovati associati con l’identificativo di indice, fino alla complessità prevista per la migrazione.

Oltre ai documenti, il servizio prevede la possibilità di importare elementi di authority nel sistema centrale. Questa attività è particolarmente orientata al caricamento di repertori di authority files che l’amministrazione centrale ritiene di mettere a disposizione della cooperazione.

23. ESPORTA: 

Anche nel caso del servizio di esportazione è possibile richiedere l’estrazione di documenti o di un particolare authority file.

Il messaggio di protocollo ha il compito di  ‘prenotare’ l’esportazione dei dati, indicare il formato di output desiderato, che può essere UNIMARC, MARC21 o SBNMARC,  e i  parametri di estrazione delle informazioni. Naturalmente anche questa elaborazione avviene in modalità off-line.

Il client può compilare i parametri di filtro per selezionare l’insieme dei record  che vuole ricevere.

Il messaggio di risposta del servizio contiene il numero di prenotazione assegnata dal sistema Indice, con il quale il client potrà monitorare lo stato della propria richiesta e verificarne l’esecuzione. 

Al termine dell’elaborazione verrà comunicato al client il risultato e l’indirizzo del repository dove è disponibile il file con le informazioni estratte. 

Il servizio di esportazione può essere utilizzato a vari scopi. Ad esempio l’esportazione degli authority file, (autori, titoli uniformi, classi) può facilitare i sistemi bibliotecari periferici nelle attività propedeutiche ad alimentazione off-line del catalogo centrale.  Un altro esempio può riguardare  l’esportazione di porzioni di catalogo di interesse per una biblioteca: tutte le monografie di una collana, o tutti i titoli di un autore, ecc. 

L’attività di esportazione è inoltre utilizzata per alimentazione del sistema Opac SBN.

21.CONCLUSIONE: 

La versione attuale dello schema XML si può considerare in alfatest. 

Entro il mese di dicembre sarà rilasciato in versione betatest, mentre il consolidamento e la realizzazione dei servizi è pianificata per marzo 2003.

Ulteriori informazioni, e  la descrizione degli elementi informativi specifici di ogni azione dello schema XML saranno pubblicati nel sito del progetto.
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